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IL SACRIFIZIO 

CATENA DI RIME 

D' ANGELO POGGESI 

ACCADEMICO DELL’ARCADIA DI ROMA 

Nei confacrarfi a DIO 

NEL VENERABIL MONASTERO 

DI S. MATTTEO DI PISA 

V I LLrSTUI S s*4 S 1 G.M 
DONNA 

FELICE VITTORIA 
L A N T E» 
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Ncor nel Tonno involto j io vidi al filoio 
Ratto venir quali cadente della 
L’Amor celefte»il cado Amore a volo; 



E giunto in facro Chiodroj a Vergin bella 
Già dall’aureo Tuo drale» arfa , e ferita 
Si- mi par che dicelTe in fua favella; .i 

• f . . -i .. Jj * blJ; 1 / [ } • ì 

OI come cara? ol quanto al Ciel gradita 
Fu l’alta imprefa allori che’n Cella entrarti 
Co’ tuoi pender rivolta all’altra Vita; 

• vi»" i J i 'li* 1 'f 4 • fi « i / O k! 

E terren Spofo, c Gemme , ed Or fprezzadi» 
Da te fgombrando quali in^gne fomc i l : 
Tutte le pompe » le grandezze»! e i fadi « 



Ond’è che per aver già vinte f e dome 



Le Sirene del Mondo empie omicide 
Di FELICE VITTORIA or vanti il Nóme 
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«■3 E come quel» che’n mezzo all’onde infide 

Del Mar che freme» e lo vorrebbe afforco 
«•£ Se giunge al lido » fprezza i flutti > e ride j 

**£ Così afferrato a quelle Mura il Porto» 

Tu le mondane rie procelle a fcherno 
jj| Prendi» che Dio per tanto Mar c’ha feorto. 

MS 

U| Dio » eh’ è si vago del tuo belio interno > 
ug Ch’oggi per Tua Vittima pura» e cada 

Vuol eh’ a lui t’offra in facrifizio eterno; 

«4$ 

« 4 $ Mè qui piando dalla fublime» e vada 
2J& Empirea sfera a dirne il lanto feempio» 

Jjf Che al viver tuo per le mie man fovrada. 

«a$ 

JJj| Tìi che di vera ubbidienza efempio 
31 Mai Tempre fodi » al Tuo voler t’ acqueta » 

J»j| E meco Vienne volontaria al Tempio : 

* \ 

MtS. A tai detti quaffAgna manfueta 
3* Lafciò condurfi» e non formò parola t 
ré D’ una tal Torte appien contenta > e lieta ; 

ré Mà non andò già feonofeiuta » e Tola » 

55 

di 

nS Dolce 



Che moffero con lei tutte le Tue 
Chiare virtuti» ond’ all’ oblio s’invola: 
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Dolce a veder il Sacro Ordine fue 

Dell’immortale, c gloriofa fchiera. 

Che teneanfi per mano a due a due. 

Fede» e Speranza prima Coppia altera 

Rifplendea fovra ogni altra» indi ieguia 
’ Pietà» Religione unica» e vera# 

Con Attinenza Sobrietà fen già » 

Caftitàcon Vergogna, alto Valore 
Era con grave fenno in compagnia# 

Timor d’infamia con Delio d’ onore* 

Vmiltà, Sofferenza unite inficine ^ 
Coppia diletta al Crocifitto Amore# 

Pcrfeveranza » che del fin non teme » 

Gloria, che con bell’ opre ognor s’avanza 
Di tante ch’io tralafcio eran l’eftreme. 

Tutte fpargeano intorno alma fragranza » 

Ove premean co’ piè nafeeano i fiori» 

E 1 Ciel d’ innamorare avean poffanza# * 

Tal fe n’ ufcìa dal chiufo Albergo fuori 
La pura Verginella» e ardea di zelo 
Accompagnata da sì bei fplendori* 
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Io fcorrcr mi fentij per 1’ offa uirgelo» 

Che già fapeva oimè» che 1* innocente 
Dovca di Morte {ottenere il celo • 

Ah che la mia non ben -, purgata mente 
Non intendèa 4’ una tal morte il frutto ? 

v Sì che dietro le ,andai metto > e piangente 

Poiché air Aitar pervenne * e vide il tutto 
Già preparato;, sì riprefe a dire 
L’ Amor telette al grand’ ufficia indulto . 

Giunta è l’ ora fatai del tuo morire 

Vergine bella; Ah niun fimor c’ apporre» 
Che Col per man d’ amore hai da languire . 

O! che felice »r<Q! che beata forte?. •]. 

Cangiar,, in vita il tuo morir vogl’io» 

E a’, {énfi ribellanti io vò dar morte. 



Se già < ae^.C- dcirAmpr di Pjo, 

Ora/aròj» <ihc a lui fempee penfando r , &W 

inflativi nobil tuo defio : |S 

E che’l fcq fr*U’ Atonia; tua Jafciando ? r JT 

Tal gioia pr^vi all’Idol fuo giungendo# 

Che ’n |ui feti. v* va fornata amando . g* 

o! Così g 
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Così tc Beffa ad or ad or perdendo 
In ce morrai ; poi ritrovando in tanto 
Nel tuo Be.i ce medefma » e rinafccndo . i\ 

Della Fenice potrai darti il vanto» i b" ' r. 
Anzi maggior, che doppia vita avrai » r,: 

Vna in quel Bene feropicerno > « Canto.* d 
• 

L’altra in (fe Beffa; chefe-’nJ Dio vivrai pm r. 1 3 
Con racquiBare in lui quanto perdetti >i>i 
Te Beffe in vita 1 ritornar vedrai . . i . .! 

Mà tempo è ch J io ti bendi » e ’1 dardo appreBi : 
Così velali in Cielo il Serafino 
Per filfor meglio in Dio gli fguardi onefti . 

Così con queBo dardo acuto » e fino 
Si fvenano nel fen tutti glfaffetti > 
accende il cuor di puro ardo; divino «V 

E calò iLeolpo al Brindi queBi detti V H < 1 I 
Aflor da capo a piede io mi rifcoflt 

Q^jal’ Voom $’ avvien eh’ irato Ciel faetti. 

• ■ f 

E glfocchi a un tratto aperti in giro molli 
Per veder s’ era fallo il fogno» o vero» 

E per conofce# ih qual parte io folli . 

. . Quan- 

di 
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Quando s* apprefentò nel mio penderò , 

Che quel che cinto di be’ raggi intorno 
Appunto ufcìa fui bel nortro Emifpero» 
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Era il prefente fortunato giorno. 

In cui, Vergine faggia, al Divo Amante 
Sacravi il cuor di rare doti adorno • 



r,~i ; ' 



E fra me dilli i per tant’ opre » e tante 

llluftri» e conte vada pur faftofa .. ') 

La rinomata inclita ftirpe LAN TE» . Sl 



Che fatta per cortei più gloriofa , 

Oggi fino alle sfere il capo ertolle 
. Fuor dcll’ufato altera, e luminofa. •;/ 



•> 

f I 



Cortei, che avvezza e delicata, e molle 
Pur vefti roz|e lane, e’n fofchi Chioftri 
Qual tra le Nubi il Sol' chiuder fi volle. 



E Dio feguendo calcò perle, ed oftr»,;; vj 
D andone al Mondo chiaro fegno efpreflò. 
Che non chi vince invitte fquadrq, e Mofiri, 
Trionfa , ma chi si vincer fé rteflò • 

Si rw i idjio|lg 3 
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